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Le risorse produttive, tecniche 
e intellettuali ci sono 
ma da soli non possiamo farcela, 
lo Stato deve cambiare politica 

Costruzioni: il «quadro» è pesante 
Aumento del monte lavori plusvalenze, crescita di Coopset-
te L industria cooperativa delle costruzioni, agli inizi del-
I anno godeva di previsioni in linea con questo trend positi
vo Ma il barometro ha invertito improvvisamente la direzio
ne delle lancette oggi segna bassa pressione L analisi di 
Vanni Orlandini responsabile del settore edile della Lega 
cooperative reggiane In polemica con il s indacato 

M Alla fine dello acorso 
anno il monte lavori com
plessivo era cresciuto del 
2.6% in termini reali; il valo
re aggiunto del 6%. Si preve
deva un'annata se non rosea 
promettente. Dopo tangen
topoli si può affermare al
trettanto? 

Oggi ci troviamo in una si
tuazione totalmente oppo
sta in una fase di vera e pro
pria recessione Ci sono sta
te le elezioni del 5 aprile e la 
scoperta tangentopoli Non 
c h e questo abbia colpito le 
nostre cooperative ma con 
la formazione del governo 
Amato si è verificato il bloc
c o pressoché totale degli ap 
palti pubblici anche di quel
li già esperiti e firmati Quei 
dati di previsione perciò, 
oggi vanno letti in modo di
verso il '9^ si chiuderà in 
qualche modo con dignità 
con i bilanci in pareggio, for
se con qualche utile perché 
nel frattempo la redditività è 

aumenta ta grazie alle inno
vazioni tecnologiche intro
dotte nelle nostre imprese 
Ma il 93 e ancor più il 94 si 
presentano con segnali 
completamente diversi da 
quelli ipotizzati 

Nel nomerò delle aziende 
associate prevedete dei 
cali? 

Non è da escludere, anzi è 
auspicabile c h e in futuro ci 
siano integrazioni Non fu
sioni perché non sono più 
adat te ad affrontare un mer
ca to c o m e quello c h e ci si 
presenta davanti Potrei ag
giungere una previsione 
pessimistica, c h e spero ven
ga smentita se la situazione 
dei lavori bloccati rimarrà 
quella attuale, le nostre im
prese potrebbero essere ad
dirittura compra te dalle più 
forti imprese straniere 

Allora d prepariamo ad 
assistere, fra un mese, ad 
una vera e propria «cala
ta» delle Imprese stranie

re nel reggiano? 
Già adesso all 'appalto del 
I ospedale che è di circa 
118 miliardi concorrono pa
recchie imprese straniere 
C'è però da fare una consi
derazione anche se non è 
ancora suffragata da dati 
certi Ed è questa la super-
valutazione del marco e di 
altre monete europee con 
la conseguente svalutazione 
della lira ha scoraggiato per 
il momen to la calata delle 
imprese europee nel merca
to italiano ed anche reggia
no Si è aperta da parte Toro 

una fase di riflessione sia 
sulla disparità molto grande 
che e è fra le monete che 
sulla reale solvibilità degli 
enti pubblici italiani 

Parliamo di sindacato: le 
difficoltà e 1 suol travagli 
si ritrovano anche dentro 
la cooperazione reggia
na? 

Sembrerebbe di no ma que
sta è solo una battuta. Se sto 
con quello che dice «Rasse
gna sindacale» nel reggia
no con specifico riferimen
to al mondo cooperativo 

non solo si parla di non ri 
spettare il trattato del 31 lu 
glio ma addirittura si pensa 
oltre al livello di contratta-
zione aziendale ad un ulte
riore livello di contrattazione 
di cantiere Spero che i sin
dacalisti reggiani c o m e 
hanno dimostrato in altre 
occasioni si dimostrino più 
avveduti di coloro che han
no affermato ciò sul Riornale 
nazionale In ogni ca so d o b 
biamo dire che la pressione 
sindacale nelle nostre im
prese è troppo forte e secon
d o noi sbagliata 

È impegnata nella gestione di servizi integrati 

Coopservice, adulta a venti mesi 
• • A venti mesi dalla nasci 
ta Coopservice è già adulta e 
cambia volto Lo fa per pia
cere di più al cliente che 
chiede un pacchetto di «ser 
vizi integrati» chi ivi in mano 
E cosi delle due tradizionali 
branche in cui era divisa si
curezza - vigilanza e igiene -
sanificazione, la potente 
cooperativa reggiana che vi
gila sulla mostra di Chagall a 
herrara e nello stesso tempo 
controlla a Bologna la rete 
•Sara» di monitoraggio dell a 
na la ora un sol mazzo di
ventando «Coopsence servizi 
intergrati» Il progetto appe
na deliberato cancella le 
due divisioni e avvia una or
ganizzazione per cinque 

aree geografiche Laguna 
Lombardia, Emilia est (da 
Modena a Ferrara) ed Emilia 
ovest (tra Reggio e Parma) 
spezzata quest'ultima, che 
da sola frutta 11 60% dell'inte
ro fatturato in due sottoaree 
pubblica e privata D'ora in 
poi il cliente «dialogherà» 
con un unico interlocutore 
commerciale capace di 
esaudire I insieme delle sue 
richieste A Reggio nmarrà 
solo il controllo centralizzato 
del settore ambiente Fra non 
molto, aggiungono i dingen-
ti pensiamo di completare il 
controllo delle commesse 
dell area lombarda e di 
espanderci per copnre tutta 

1 Emilia 
Si respira aria di ottimismo 

nella principale delle dieci 
sedi di Coopservice Dall an
no che verrà, la coop reggia 
na si attende poco carbone 
(ritardi di pagamento degli 
enti pubblici) e una grossa 
calza piena di dolci Per il 93 
è previsto un fatturato vicino 
agli 80 miliardi ed il numero 
di occupati fra i quali già og 
gì figurano un centinaio di 
extracomumtan in maggio
ranza soci passerà da 1600 a 
1750 unità Ma cosa fa preci 
samente Coopservice' E a 
cosa deve tanta salute'Nata il 
pnmo gennaio dello scorso 
anno dall unficazione di tre 

aziende (Cip coooperativa 
reggiane pulizie Coopsicu-
rezza che si occupava di vi
gilanza e sicurezza e una 
piccola azienda di impianti 
antifurto) ulteriormente raf
forzata poi nel 92 con 1 unifi 
cazione della parmense 
Coop 78, Coopservice viag
gia oggi al ntmo di un 20% 
d affari in più ali anno collo 
candosi tra le prime aziende 
cooperative d Italia nei servi 
zi integrati leader negli im 
pianti di sicurezza e vigilanza 
di banche istituti e musei 
leader nei servizi agli iper 
mercati a cui fornisce sia 
knowhow tecnologico (ge
stione del freddo impianti 
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Dal 6 Novembre 
nei migliori negozi! 

antifumo impianti di sicurez 
za ecc ) che risorse umane 
(personale di pulizia addetti 
antitaccheggio ecc ) ai pn 
mi posti nel settore dell igie 
ne e sanif icatone soprattut
to degli ospedali Separato 
dagli altri è il settore ambien 
te che vede Coopservice im
pegnata a Reggio Modena, 
Parma Bologna Ravenna e 
La Spezia nel controllo della 
qualità dell aria E adesso an 
che dell acqua Di questi 
giorni, infatti (• la cos t i tu to 
ne di una società partecipata 
per il monitoraggio delle ac 
que del delta dei Po con diec i 
centraline Ma Coopservice 
non si ferma qui Oltre ad «al 
larmare» pulire e monitorare 
è anche in grado di prowc 
dere agli allestimenti di mo 
stre e fiere E socia infatti di 
Allestitala un azienda che 
ha ricevuto quest estate a 
soli due mesi di vita un vero 
e proprio battesimo di fuoco 
con 1 allestimento del festival 
nazionale dell Unità di Rcg 
gio Emilia Inoltre fedele al 
suo 'cognome» - si chiama 
infatti Coopservice servi/i di 
fiducia - la cooperativa pre 
sieduta da Villi Incerti effet 
tua trasporto di denaro e pre 
ziosi "Come riusciamo ad ot 
tenere questi risultati7 Con 
un giusto mix uomo macchi 
na - risponde Paolo Malu 
beni consigliere delegato 
tioncht direttore dei servizi 
culturali di Coopservice -
Molta importanza I .ittribuia 
mo alla motivazione del pe r 
sonale che solo un azienda 
cooperativo può dare» Ora 
zie a questa motivazione 
Coopservice da cooperativa 
•povera di pulizie è diventa 
ta oggi una complessa realtà 
trainante dell economia reg 
giana e non solo reggiana h. 
può pensare in gara con le 
banche a I melare una eam 
pagna di autofinanziamento 
dei soci olfrendo loro miglio 
ri remunerazioni e i soldi 
sotto il proprio m.i'e r isso 

Perche sbagliata? 

Perche nelle coopeiativc la 
maggioranza sono soci cioè 
proprietari imprenditori 
Non tenere conto della gra
vissima crisi strutturale con
t inuando ad avanzare nven 

» dicazioni sindacali c o m e se 
niente fosse la giudichiamo 
da parte loro una linea mol
to vicino al suicidio Noi 
chiediamo invece il mante
nimento dei patti che si os
servi il trattato sulla politica 
dei redditi del 31 luglio e 
che se contrattazione azien
dale ci deve essere essa sia 
sempre più legata alla salu
te alla produttività e alla 
redditività dell azienda 

In questo quadro di «pe
santezze» una parola di 
speranza al soci proprio 
non la si può dire? 

Certo Al di là delle difficoltà 
che sono davvero molto pe
santi esistono nelle nostre 
cooperative le risorse pru-
duttive tecniche ed intellet
tuali per superare I attuale 
fase Ma da soli non ce la 
possiamo fare Occore una 
politica diversa d a parte del 
io stato una politica di ripre
sa degli investimenti di n-
scnzione delle regole del 
gioco Occorre impedire per 
esempio c o m e sta già acca 
dendo che si vada ad a p 
palti al massimo ribasso a 
cui partecipano impreseche 
lasciano molto perplessi Si 
corrono forti rischi di avalla 
re operazioni che non han 
no niente a che fare con una 
sana imprenditoria Dallato 
tale trasparenza il movi 
mento cooperativo ha tutto 
da guadagnare e nulla da 
perdere 

CCPL punta allo sviluppo della divisione industriale 

Un gruppo solido 
contro la crisi 
wm II Ccpl consorzio eoo 
perative produzione e lavo 
ro e una potenza ne>l c ampo 
dell industria manifatturiera 
cooperativa nazionale Di 
versi stabilimenti 400 mihar 
di di fatturato ali anno 800 
dipendenti comprese le «par 
tecipate Una nave solida 
che non teme d affrontare il 
mare in burrasca b e n e si ac 
cinge a varare nuove strate 
gie di sviluppo Intervista a 
due voci con Romano baisi e 
Marco Bussei da pochi mesi 
presidente e vicepresidente 

Gran parte delle vostre 
produzioni - inerti laterizi 
profili e infissi in Pve - sono 
legate al ciclo dell edilizia 
Ciò rappresenta un motivo di 
preoccupazione oggi?SALSI 
Nei settori a cui lei si riferisce 
non notiamo un immediata 
ripercussione Ma t e da pre 
cisare che il consorzio ha or 
dini di acquisizione lavori 
che vanno avanti per 1 mesi 
e non di più diversamente 
dalle cooperative di costru 
zione i cui portafogli lavori 
durano un anno e mezzo o 
due Per questa ragione av 
veniamo i segnali in ntardo 
Oltre al prodotti legati ali cdi 
li/la ne abbiamo altri però 
come i v*«« + ERRORE 57 ER 
RORE 57 U'Upohstirolo desti 
nati alla distribuzione ali 
mentare che notoriamente e 
il settore che meno r sente 
delle difficoltà del momento 
Allora per il 93 non e è da 
essere pessimisti'SALSl Pen 
siamo c h e i risultati econo 
mici saranno inferiori questo 
si Vuoi per le difficoltà di pa 
gamento da parte dei nostri 
clienti, vuoi per un calo dei 
margini dovuto alla forte 
competitiva Ma nel coni 
plesso vediamo la situazione 
con equilibno senza trionfa
lismi e senza catastrofi

smi Qu ih sono i punii cardi 
ne su cui Ccpl poggia la sua 
grossi for/a'BUSSFl In se 
guito ì quanto deliberato 
dall isstmblea del giugno 
scorso 1 attività di Cepl oggi 
si presenta come d u s a in 
due grossi comparti uno che 
funzion ì come consorzio di 
acquisi/ione lavori pc re onto 
delle cooperative I altro che 
si occupa di produzione in 
dustnalc con logiche più 
aziendali Nel primo coni 
parto quello del consorzio 
acquisitivo i punti di forza e 
di debolezza sono quelli pre 
senti oggi sul mere ito che 
subisce il china di sospetto 
generalizzato su qualsiasi 
appalto L altra parte della 
struttura consortile invece e 
forte consolidata ottima 
menle patnmoniahzzata p'u 
che attrezzata per affrontare 
eventuali difficoltà che na 
seessero ne I 93 Per (orza fi 
nanziana e capacita di presi 
dio delle aree su cui sta lavo 
rando Ccpl sarà sicuramente 
in grado di contrastare i venti 
di crisi Parliamo ora di strale 
gie di sviluppo sia in campo 
nazionale e ne europeo sAl 
SI In futuro ci occuperemo 
sempre meno dell arca ip 
palti Le nostre strategie sono 
oggi concentrate nello svi 
luppo della divisione indù 
striale dove siamo presenti 
nei tre grossi settori che pn 
ma ricordavo lapidei latenzi 
e plastica In ognuno di que 
sti abbiamo programmi di 
potenziamento e di amplia 
mento non soltanto a Reggio 
ma anche in aree limitrofe 
con I acquisizione di narteci 
pazioni e on altre cooperative 
o imprese private Nella pia 
stica in particolare abbiamo 
annunciato proprio in questi 
giorni I apertura di uno stabi 
hmento a Lorca in Spagna 

che *• aggiungerà a quelli di 
Bibbiano nel reggiano e ai 
Ferrandma in pro/incia di 
Matera Quale consistenza 
av* ERRORE 57 ERRORE 57 
" 1 •Minvestimenti'BUSSFI 
E in< ora prematuro oggi 
parlare di cifre perche le 
stesse strategie sono attuai 
niente in fase di discussione 
e formalizzazione da parte 
degli organismi dirigenti 
Certo e che ragionando per 
macroindinzzi ia volontà e 
quella di investire il necessa 
no per rafforzarci come dal 
fronde e stato fatto in questi 
mesi SALSI E intanto prose 
guiamo con gli investimenti 
tecnici con budget -, di S 10 
miliardi ogni anno finalizzati 
ali aggiornamento e al rum 
lenimento dell efficienza ne 
gli stab 'unenti Qual e la vo 
Mra base sociale ? Chi deci 
dt-' SAI.S1 II goippo p c c h c 
ormai e e osi '•he va chiamato 
avendo attivtà dirette ed al 
tre gestite attraverso società 
occupa personale intorno al 
le S00 unità e almeno fino al 
giugno 93 non si currono ri 
schidic ig Per quanto nguar 
da la base sociale e è da pre 
cisare che il nostro e un con 
sorzio cioè una struttura di 
secondo grado Ciò compor 
ta che il personale non possa 
essere socio ma solo dipen 
dente Socie sono le coope 
ralive di primo grado consor 
ziate fra loro La 'base socia 
le storica» di Ccpl quella più 
partecipe delle attività 6 
composta in particolare da 
una quarantina di cooperati 
ve che risiedono a Reggio 
En"nia Parma Piacenza in 
Liguria Piemonte e Basilica 
ta Ma sopra'*utto a Reggio 
Emilia dove sono presenti le 
più grosse coop che fanno 
parte del consiglio di ammi
nistrazione e del comitaio 
esecutivo FINE TESTO 

Nasce tra 10 importanti cooperative 

in consorzio 
• s ì C è già lo statuto Presto ci 
sarà anche il consorzio Un 
consorzio fra le 10 cooperative 
reggiane composte prevalen 
temente da giovani che pre 
stano servizio alle persone 
svantaggiatc dag'i psicotici ai 
portaton di handicap ai cosid 
detti terzomondisti Insomma 
I universo che ruota intorno al 
la persona cresce e si norga 
niz/a più organicamente -11 
nostro obicttivo finale -ci dice 
Dino Terenziani responsabile 
del settore per conto della Le 
ga cooperative - e quello di 
presentarci sul mercato con 
due imprese -Elios» che fa i 
servizi alla persona in appalto 
e il consorzio di solidarietà 
che cura nvece I inserimento 
lavorativo degli svintaggiati" 
I esperienza della coop 

«Elios» che d i un quinquennio 
si occupi di gestione di asili ni 
do e case protette (.10 miliardi 
di latturato) si sta riimostran 
do una sccita molto competiti 
va per mettere in atto uno slo 
gan più detto che praticato da 
gli amminisiraton pubblici go 
vernare di più gestire di meno 
C enlocinquanta sono i giovani 
che lavorano nell orbita di 
•Elios" in posesso di un diplo 
ma di maestra di asilo o di 
operitncc sanitaria assisten 
ziale l<i loro cooperativa ora 
e chiamata ad un passo singih 
cativo nella direzione di veri e 
propri investimenti futun "Qui 
ci sono straordinarie possibili 
tà di sviluppo - spieg ì Teren 
ziani - che si scontrano pero 
con 11 scarsa d sponibilita di n 

sorse finanziane in quanto la 
coop e giovane ben gestita 
ma non e capace di quei grossi 
investimenti che servono per 
costruire altre case protette" F 
questo 1 amb zioso progetto 
Per costruire altre case protei 
te Elios sta cercando di "com 
binare» con qualche coop ca 
pitalizzata come per esempio 
Coopservice L integrazione 
Ira le nsorse di Coopservice e 
la tecnologìa di gestione di 
hi &•> consentirebbe di supera 
re tutte le difficoltà La realtà 
reggiana nel campo dei servi 
zi si conlcmia in forte svilup 
pò E consolante pensare che 
questo wiluppo gioverà innan 
zit utto al su pera mente dei vec 
chi bisogni e rielle nuove pò 
verta 
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